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de’ Riminefi e Cefenati nel Caftello; m ad a li a due giorni, per 
difetto di vettovaglia furono coftretti a renderft. Quafi due mi­
la perfone reftarono prigioniere, e andarono a far penitenza nel- 
Je carceri di Forli. Anche i Bolognefi fecero guerra aFaen za ed 
Imola, ( a )  e s’ impadronirono del Caftello di Lugo . In Roma (a) Chronic. 

fi attacco il fuoco alla facra Bafilica Lateranenfe, e tutta la bru- rTmXvni. 
cio, infieme colle cafe de’ Canonici: disgrazia, che reco fom - Rer. hati:.' 
mo dolore al Popolo Rom ano, e fu prefa per prefagio delle cala- 
m ita, che avvennero . Ma non paflarono molti anni , che unitifi 
i buoni di R om a, uomini e donne, ed aiutati anche dal Papa, 
la rifecero come prima ( b) .  Erano gia piu anni, che Dulcino ^ BernaLd' 
nato in V al d’ O flela , Diocefi di N ovara, Eretico della Setta de’ cumml v. 
C atari, o fieno Gazzeri, fpecie di M anichei, ( c )  andava in- (c) HiflorU 

fettando la Lombardia co’ fuoi perverfi errori. Si riduffe coftui T “J ' njX' 
in una montagna del Vercellefe co’ fuoi leguaci in numero di cir-Rer. Italic. 
ca mille e trecento, dove per mantenerli quella canagiia altro G^ eJ nardus 
ripiego non avea, che di faccheggiar le Ville vicine . Predicata Giovanni 
contra d’efli la Crociata, furono effi affediati in quel M onte, e V iiU ni, 
finalmente nel di 23. di Marzo dell’ Anno prefente obbligati per ahrl * 
la feme a renderfi. Dulcino colla moglie M argherita, ed altri 
pochi, fenza volerfi mai ravvedere, furono bruciati v iv i ; con che 
eftirpata rimafe la peftilente fua fetta.

Anno di C r i s t o  m c c c v i i i . Indizione vi .  
di C l e m e n t e  V. Papa 4. 
di A r r i g o  VI. detto VII. Re de’ Romani 1.

SU c c e d e t t e  nel primo di di Maggio di queft’ Anno la mor­
te funefta di Alberto Auftriaco R e de’ Romani (d). Grande (d) Bernard 

odio gli portava Giovanni Figliuolo di un fuo Fratello primoge- 
nito , pretendendofi gravato da lui, perche gli negava una par- Luccnfis 

t e , non che il tutto, de gli Stati dovuti a lui per le ragioni del Ferretus 
Padre. Partitofi da Baden il R e Alberto, nel paffare il flume 
O rfa, fu affalito dal Nipote con una mano di S ica rj, e trafitto 
da piu fpade, quivi lafcio la v ita . Reftarono di lui piu Figliuo-
li , il primogenito de’quali Federigo fu Duca d’ Auftria, e Signo­
re d’ altri Stati fpettanti a quella nobiliffima C a fa . Trattoffi di­
poi di eleggere il Succeffore , ed uno di q u ei, che piu vi afpira- 
vano, fu lo fteffo Duca Federigo. Ma inforta gran difcordia fra
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